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Un po’ di storia… 

2000-2001: nasce il polo PAR 

 Anni ’80: Sebina nelle biblioteche comunali 

 1982-1995: DOBIS/LIBIS in ateneo 

 1996-  : Sebina in ateneo 

Con lo stesso gestionale, inizio di politiche 
collaborative 
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Un po’ di numeri… 

 99 biblioteche: 87 attive, 2 di servizio 

 Attive in SBN: 57  ; solo in polo: 31 

 Comunali: 16 

 Università: 21 

 Statali: 8 

 Provincia: 30 

 Scolastiche: 8 

 Private o altri enti: 16 (2 ecclesiastiche) 
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Problemi condivisi 

 Utenza in crescita 

 

 Personale insufficiente 

 

 Difficile coordinamento dei servizi 

 

 Formazione dei bibliotecari 
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PAR IF 

 Nasce nel 1988: 500 studenti, 50 docenti (facoltà 
di Ingegneria) 

 

 Dal 2001: Biblioteca Politecnica di Ingegneria ed 
Architettura, circa 4500 studenti e 250 docenti 

 

 4 unità di personale, ma 1 bibliotecaria 
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ILL in PAR 2010-2014 

 Circa 2000 transazioni ILL (prevalenza del prestito 
intersistemico) per anno 

 Circa 150 transazioni PAR IF (prevalenza del 
prestito interbibliotecario) per anno 

 = impegno sostenibile da parte di 1 unità di 
personale 

 

 

6 



PAR IF aderisce a ILL-SBN 

 Libertà di organizzazione del servizio all’interno 
del polo 

 Scelte affidate alle singole strutture 

 Sostenibilità valutata localmente 
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Problematiche: le biblioteche 

 Biblioteche partner in Sebina: da verificare 
singolarmente, caso per caso 

 Da associare singolarmente, caso per caso 

 Da disambiguare/fondere, in vari casi (funzione 
sosaut) 

 Inserimento codice ISIL, obbligatorio 
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Problematiche: gli utenti 

 Devono essere associati a PAR IF 

 Devono essere abilitati (sospensioni per mora) 
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ILL-SBN come ponte 

 Semplicità della procedura 

 

 Possibilità di controllare la disponibilità effettiva, 
da opac SBN all’opac prestante 

 

 Possibilità di inviare richieste fuori SBN  

 

 Dal 2014 anche a biblioteche ALEPH 
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Sebina e ILL-SBN 

 Integrazione che consente di gestire le 
transazioni sia attraverso l’una che l’altra 
procedura 

 Produzione di statistiche in entrambe le 
procedure 

 Aggiornamento in tempo reale per un controllo 
più efficace 
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Evoluzioni possibili? 

 Integrazione con Anagrafe Biblioteche  

 Integrazione con servizi di autenticazione 
federata 

 Servizio di avvisi scadenza anche sul prestito 
interbibliotecario 
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…ma soprattutto… 

 

 E’ più semplice a farsi che a dirsi 

 

 Più siamo, più diventa facile… 
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